
CRISI OCCUPAZIONALE

Safilo pronta a chiudere
la fabbrica di Longarone
L'annuncio choc per i 472 dipendenti arriva con il comunicato sugli affari in crescita: una beffa
I sindacati: «No a licenziamenti in blocco». Padrin: «Lavoriamo alla ricollocazione» DALMAS/PAGINA15

Punto della situazione
coni sindacalisti:
«No a licenziamenti
in blocco, serve tempo»

Lavoratori e sindacalisti della Safilo durante gli scioperi del 2019
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Lavoro in crisi

Safilo pronta a chiudere Longarone
I 472 dipendenti riuniti in assemblea
L'annuncio al tavolo regionale sull'occupazione il sindaco Padrin: devastante, ma lavoriamo per la ricollocazione

Padrin — lavoreremo per la ri-
collocazione presso altre oc-

Francesco Dal Mas/LONGARONE

La più storica fabbrica di Lon-
garone, la Safilo, è avviata al-
la chiusura. E la risposta dei la-
voratori oggi non si farà atten-
dere: sciopero. Il primo di una
lunga serie per i 472 dipen-
denti rimasti nello stabilimen-
to, circa la metà di quelli che
erano solo quattro anni fa.
Quando l'azienda ha comuni-
cato la sua decisione — all'in-
contro convocato dall'assesso-
re veneto al lavoro Elena Do-
nazzon, presenti i sindacati —
è calato il gelo, sia nella dele-
gazione regionale che fra i rap-
presentanti di Cgil, Cisl e Uil.

ANNUNCIO INATTESO

Da oltre due mesi si sapeva
che la prospettiva sarebbe sta-
ta quella di un ridimensiona-
mento, ma nessuno metteva
in conto la cancellazione del-
la prima occhialeria aperta a
Longarone, ben prima dell'in-
dustrializzazione post Va-
jont. Era il 1934 quando Gu-
glielmo Tabacchi acquistava
il primo complesso industria-
le italiano produttore di lenti
e montature, attivo dal 1878
a Calalzo di Cadore, e fonda-
va la "Società Azionaria Fab-
brica Italiana Lavorazioni Oc-
chiali", la più storica azienda
produttrice di occhiali nell'in-
dustria dell'eyewear.
Da questa mattina i lavora-

tori si riuniranno in assem-
blea ed i sindacalisti faranno
il punto della situazione; pro-
prio per questo ieri sera, al ter-
mine del vertice, si sono trin-
cerati nel più assoluto riser-
bo. Tramortiti, allarmati.

CRISI SU CRISI

Longarone dovrà vedersela
con oltre 550 posti di lavoro
in esubero, compresi quella
della Diab. «E una situazione
devastante, anche se — prova
a sospirare il sindaco Roberto

chialerie della zona. Ma oltre
mezzo migliaio di persone a
cui assicurare un reddito stabi-
le è una sfida che ci toglie il re-
spiro».

STRETTO SPIRAGLIO

La Safilo lascia aperto mezzo
spiraglio. In un passaggio del-
la nota del gruppo sui risultati
2022 si legge che «in relazio-
ne all'analisi strategica in cor-
so, vista l'evoluzione del por-
tafoglio prodotto, il contesto
economico, le dinamiche com-
petitive nell'industry e una
persistente sovraccapacità
produttiva, il Consiglio di am-
ministrazione di Safilo, nel ri-
badire l'importanza dei siti
produttivi di Santa Maria di
Sala (Venezia) e Bergamo,
del centro logistico di Padova,
e delle capacità creative del
Gruppo, ha dato mandato al
management di esplorare del-
le soluzioni alternative per lo
stabilimento di Longarone
(Belluno), il cui contenuto si
delineerà meglio nelle prossi-
me settimane». Ma, appunto,
quali alternative?
Nel virgolettato aziendale

di parla di «soluzioni alternati-
ve per lo stabilimento», quasi
a far intendere l'impegno a ri-
portarvi un'attività? «Acc e Ce-
ramica Dolomiti insegna-
no? », abbiamo provato a chie-
dere all'assessore Donazzan,
che è stata fra i protagonisti di
quei salvataggi. «Scusate, la si-
tuazione è troppo delicata,
consentitemi il riserbo» è sta-
ta la sua risposta. Si sa, però,
che dall'autunno scorso la
stessa Donazzan, Padrin, Con-
findustria sono in contatto
per cercare una possibile solu-
zione. Confindustria mantie-
ne anch'essa il riserbo.

SERVE TEMPO

Padrin prova a far sintesi del

possibile itinerario. «Prima
istanza: cercheremo, come
istituzioni, di fare in modo
che la Safilo prenda tempo,
procrastini gli esuberi anche
alla luce del forte recupero
dell'occhialeria». La seconda
istanza? «E la ricollocazione
del personale — sottolinea Pa-
drin —. E vero che nei mesi
scorsi si faceva il conto, guar-
da caso, di almeno mezzo mi-
gliaio di figure professionali
che mancano in provincia.
Ma è di una complessità unica
trasferire questo personale da
una mansione all'altra, da un
posto di lavoro all'altro».

L'INIZIATIVA SINDACALE

LaThelios ed altre occhialerie
potranno assorbire qualche
decina, forse un centinaio di
collaboratori della Safilo, ma
gli altri? Con lo sciopero che
Cgil, Cisl e Uil proclameranno
oggi, al termine delle assem-
blee, si invierà un messaggio
chiaro al gruppo: intanto nes-
sun licenziamento in blocco.
Perché no, eventualmente, le
dimissioni incentivate, come
primo passaggio. Donazzan,
Padrin, gli altri attori istituzio-
nali si sono raccomandati di
non fare il "muro contro mu-
ro".

I sindacati hanno intenzio-
ne di coinvolgere gli altri stabi-
limenti, quelli che la Safilo in-
vece ritiene strategici, per
strappare non solo mera soli-
darietà, ma impegno a perse-
guire le alternative. «Certo,
questo rischia di essere un pu-
gno nello stomaco a quanti,
fra gli operatori bellunesi
dell'occhiale, stanno prepa-
rando il Mido con fiducia, talu-
ni addirittura con entusia-
smo», commenta fra sé Pa-
drin. —
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